
L'interrogatorio dell'uomo fermato con un coltello 

«Io, Maometto 
e il giudice Di Pietro» 
Il coltello a serramanico? «Non ricordavo di averlo. Co
munque è un oggetto caro a Maometto». Il laccio di ac
ciaio? «Mi serviva per tagliare i ramoscelli che uso per la 
pulizia dei denti». Perché voleva parlare con Di Pietro? 
«Perché il Vaticano nasconde verità sulle Sacre Scrittu
re». Sono le risposte date al magistrato, poco dopo l'ar
resto,'da Giuseppe Rizzo,'alias Sejh Sultan,* arrestato 
mentre cercava di avvicinarsi ad Antonio Di Pietro. 

MARCO BRANDO 

• «Mia madre mi ha falsamente • 
denunziato di averla costretta con 
il capo in un secchio pieno d'ac-,"; 
qua, ma ciò non è vero: mia madre ;<v 
è posseduta dal demonio...». Paro- • 
la di Giuseppe Rizzo, aliasSeih Sul- . 
tan. il trentatreenne siciliano con- , 
vertitosi, dice, all'islamismo, che ; 
martedì scorso è stato fermato •' 
mentre cercava di avvicinarsi al pm ; ' 
Antonio Di Pietro. Sotto il pastrano : 

celava un coltello e un laccio d'ac- • 
ciaio, mentre gli era già stato tolto : 
un bastone con la punta di ferro, al ' : 
suo ingresso nell'edificio., ., « •,: 

Il verbale dell'interrogatorio 
svolto dal pm Ferdinando Pomario ;• • 
rivela senz'altro una personalità ";: 
«particolare», anche se è difficile 
valutarne la percolosità. Giuseppe -. 
Rizzo, per spiegare il suo tentativo '• 
di raggiungere Di Pietro, ha detto: ';• 
«Sono in possesso di notizie. con- -
cementi le responsabilità del Vati
cano per quanto concerne l'occul

tamento della verità sulle Sacre 
Scntture, ed in particolare del libro 
16 di Giovanni, dal quale a mio av
viso emergono verità di notevole 
importanza sia per quanto concer
ne il futuro assetto politico dell'Ita-
lia e del mondo, sia per quanto 
concerne le responsabilità delle 
persone collegate ad ambienti ma
fiosi». <••• •;•..? v.-Uv.t;" •'...";..:.:•' 
•.-_• Cosi Rizzo ha raccontato di es
sersi recato prima in questura e poi 
a palazzo di giustizia. «Qui ho cer
cato il dottor Di Pietro presso il suo i 
ufficio; un carabiniere mi ha dettò 
che... era in udienza in tribunale al 
terzo piano». Ed eccolo davanti al
l'aula. «Un carabiniere mi ha fer
mato chiedendomi se avevo con 
me oggetti di metallo», «lo allora ho 
istitivamente portato la mano al 
fianco destro, dove solitamente 
porto in una fondina insenta nella 
cintura il coltello che mi è stato se

questrato... L'ho preso e l'ho con
segnato spontaneamente. . Si trat
ta di oggetto caro a Maometto» 

Rizzo ha giurato c h e non ncor-
' dava di averlo con sé. E il cavo 
. d'acciaio con anelli alle estremità, 

buono per strangolare' «Non ricor
davo neanche più di averlo... Lo 
usavo come seghetto per tagliare i 
ramoscelli simili a quello di cui so
no attualmente in possesso e che 
uso per la pulizia dei denti». 

Ma come ha fatto Giuseppe Riz
zo Sei) Sultan a superare i metal 
detector del palazzo di giustizia? 
•Quando sono entrato... il metal 
detector ha squillato... Poiché con-

: tinuava a squillare mi sono tolto i 
' bracciali • metallici ed ho anche 

consegnato il bastone con il punta
le di metallo: ciò è successo alme-

' no quattro volte ed alla fine il cara-
; biniere mi ha fatto passare pensan

d o che la màcchina squillasse per 
la spilla apposta ad un sacchetto 
contenente scritture del Corano» 

. Rizzo ha comunque negato di aver 
mai voluto far del male a qualcu-

• no, «come dall'apparenza potreb- , 
: be sembrare». Domanda «traboc-
• chetto»: «Se il dottor Di Pietro non 

avesse ricevuto la denunzia o la 
avesse invitata ad andare via, co-

• me avrebbe • reagito?».' Risposta • 
; «Me ne sarei andato ed avrei chie-
,'sto dove poter presentare la de

nunzia» Chiaro' Mica tanto Ora 
Giuseppe Rizzo è in cella Attende 
una perizia psichiatnca 
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Milano, tutti in coda davanti al Palazzo di giustizia 
•a MILANO. Per chi ha avuto la disavventura di andare al palazzo di 
giustizia' di Milano, senza avere in tasca una tessera da magistrato o 
avvocato, quella di ieri rimarrà una mattinata memorabile. Le code ai ; 
due ingressi laterali raggiungevano punte di cinquanta metri, con "• 
tempi d'attesa a prova di sistema nervoso. La causa? I controlli dei ca- ? 
rabinieri, diventati più scrupolosi dopo i due pseudoattentati ai danni ', 

di Antonio Di Pietro, e la nuova, particolare sensibilità dei metal de
tector. Per tutti coloro che si sono sottoposti ai raggi della macchina, 

.• infatti, sono stati necessari tre. quattro o anche più passaggi; perché 
: una volta deposte le chiavi e le ultime monetine, era sufficiente il cin- ; 
; turino dell'orologio per far scattare l'allarme anti-metallo. Non c'è 

stata coda, invece, all'ingresso principale del palazzo. Forse l'intermi
nabile scalinata è stata ritenuta un deterrente più che sufficiente. :;• ; 

Tano Grasso: «Una legge per il sequestro dei beni degli usurai e che aiuti le vittime» 

Usura: un business da diecimila miliardi 
Usura:un grande affare. La seconda-voce, mordine di 
impòrtà'riza, def'oìlafic'ìo crirrfTffàlè'". «tln fenomefto'ad 
alta pericolosità.sociale, tale cladestaJbilizzareiajyita ci
vile», dice Tano Grasso, parlamentare progressista e 
promotore di iniziative contro l'usura. «Bisogna riconsi
derare il reato, rendere più difficile l'attività degli usurai, 
sequestare i beni prodotti con questa attività». Grasso 
ha proposto un decalogo e presentatoona legge. 

•NRICOFMRRO 

• ROMA Diecimilacinquecento 
miliardi di lire. È questo il volume 
d'affari dell'usura nel ricco bilan- : ' ; 
ciò della «crime company». La se-
conda «voce» dopo il grand busi-
ness della droga (18500 miliardi).' ': 
Il reato dell'usura è antico («Presta- " 
te senza sperarne nulla», ammoni-
va Luca), e gli usurai, a seconda (}, 
delle latitudini, li chiamano strozzi- ." 
ni, cravattari. Oggi sono moderni :• 
manager del crimine. «Che in no-
me e per conto della grande crimi- '•••[ 
nalità organizzata - dice Tano ;*; 
Grasso, parlamentare Progressista ;•:'• 
che d a anni si batte contro il feno- '•; 
meno - hanno il compito di acqui- ;. 
sire aziende pulite per riciclare da- ' 
naro sporco. E l'usura è senz'altro : 
il mezzo p:0 facile». • -•• w g. 

Andamo con ordme, Grasso, 
perché l'usura è oggi un fono-
morra preoccupante? •—--•-

Perché non sempre è stato consi- V 
derato un reato da perseguire. An- '." ; 
zi, a volte l'usura è stata giudicata : 
compatibile con gli ordinamenti ;. 
di un paese civile. Ma a prescinde- '. 
re dai giudizi di valore, ciò che im- .: 
porta è il livello di pericolosità so- •' 
ciale raggiunto oggi dal fenome
no Non credo sia esagerato dire . 

che oggi l'usura contiene in sé pa
tologie che minacciano la convi
venza civile. Soprattutto quando 
la vittima è un imprenditore Per
ché si determinano condizioni 
che destabilizzano la vita sociale 
ed economica: la libertà del mer
cato viene . compromessa, le 
aziende non sono più' uguali tra di 
loro. E il livello di pericolosità so
ciale si eleva drammaticamenete 
allorquando l'attività usuraia ver
so gli imprenditori viene svolta da 
associazioni criminali di tipo ma
fioso. In questi casi, che sono la 
maggioranza, anche quando l'u
suraio non è uomo d'onore, svol
ge la sua attività con l'assenso e 
con il controllo della mafia, se
guendo le stesse regole dell'estor
sione, a partire dalla divisione rigi
da del territorio. ' ^ «,- ..- . • 

La mafia usa l'usura corno stru-
.". monto per acquisirà II controllo 

delle aziende. 
Certo, per l'usura mafiosa la n-
scossione dell'interesse non sem
pre ha un valore.primano. Quasi 
sempre è strumentale al controllo 
delle proprietà delle aziende. E 
sono numerosi i casi in cui l'usura 

Dieci regole d'oro 
contro M strozzini 
sa Queste le dieci regole per resi
stere agli usurai •::;. • 

1 ) Quando ti viene ingiustamen
te negato un affidamento, rivolgiti 
ai superiori dell'istituto di credito<•" 
chiedendo per iscritto le. motiva
zioni del diniego. Fatti aiutare da 
un'associazione di categoria o di 
difesa dei consumatori. ,,: '. • 

2) Denuncia subito se qualcuno 
dell'istituto bancario che ti ha ne
gato il credito ti indica altri (privati 
o finanziarie) cui rivolgerti., „• :,/; 

3) Nel caso in cui ti venga con
cesso il credito, leggi con attenzio
ne tutte le clausole contrattuali e, 

' in caso di dubbi, fatti assistere da 
una associazione di categona 

, Tanto I tassi che ti vengono propo-
• sti, quanto le condizioni generali 

"'; possono essere contrattati. Chiedi 
: il rispetto della legge sulla traspa-
, renza bancaria (n. 154/92) 

• 4) Se improwisamenete la ban-
'•• ca ti chiede il rimborso del credito, 
. concorda sempre un piano di nen-
.', tro. Ricordati che la banca che 

opera correttamente ha interesse a 
recuperare i crediti e non può non 
prendere in considerazione ogni 
fattiva proposta di pagamento del 
debito. 

gestita dallajnaf ia è.apparsa inter-
scambiabnécòh fattività estorsi-
va, l'esperienza ci dice che spesso ; 

l'usuraio svolge una funzione so
stitutiva dell'estorsore. • • •• • i 

Come avviene II passaggio dal
l'estorsione all'usura? 

C'è un dato di partenza: Cosa No- : 
stra tende ad invischiare sempre 
di più i soggetti con cui entra in re
lazione a i t i n e di consolidare le '< 
forme di dipendenza delle proprie 
vittime. L'usura, più dell'estorsio-. 
ne, si presta a questa funzione, 
perché più accentuata è nella vitti
ma quella dipendenza psicologi
ca che rende possibile stabilire il 

ferreo; vincolo deltomertà,: condi-
' zióh'e 'indispensàbile 'per control- ' 
lare il territorio. L'imprenditore vit
tima di un'estorsione e che non ce 
la fa più a pagare il pizzo, si rivol- : 
gè, • direi automaticamente, agli 
usurai. Cosi l'estorsore assume la : 
nuova veste dell'usuraio c h e viene 

; in soccorso della vittima. Quasi un ; 
salvatore, che imporrà tassi tanto 
alti che non potranno essere pa
gati. A questo punto l'usuraio inti-

• midisce la vittima fino a strapparle 
l'unica cosa che possiede: la pro-
pnetà dell'azienda. -- •» 

Tu hai presentato una proposta 

• di legge contro l'usura. PuoUllu-
- strarcola?! " r i v i < 

.- In primo luogo bisogna conside-
: rare, favorevolmente la vittima del-
;•• l'usura, superando antichi pregiu

dizi che vedono l'usurato come 
una sorta di complice dell'usu-

' raio. Una nuova legislazione in 
materia non può prescindere da 

\ questa nuova considerazione del 
- reato e della vittima dell'usura. 

L'azione di contrasto deve da un 
lato, attraverso un inasprimento 
delle sanzioni, scoraggiare l'attivi
tà usuraia rendendola difficoltosa 
e soprattutto rischiosa. Dall'altro 
deve promuovere iniziative volte a 
tutelare la vittima e ad incorag
giarne la collaborazione con l'au
torità giudiziaria. Ad esempio, ri
tengo necessario considerare la 
possibilità che la vittima c h e abbia 
sporto denuncia all'autorità giudi
ziaria possa accedere ad uno spe
ciale fondo di solidarietà che met
ta l'imprenditore in grado di conti
nuare ad esercitare la propria atti
vità economica. Penso ad una an
ticipazione del 50 per cento già 
d o p o la sentenza di primo grado. 
Inoltre, sul terreno del contrasto, è 
di fondamentale importanza con
fiscare i beni provenienti da attivi
tà usuraia, >• considerandoli • per 
quello che sono: arricchimenti il
leciti. •" ,'"v.v ;/>. i--""V:" •::•:••• •;.•*.• ;.*.'!_•_ 

Dell'usura, però, si parla ancora 
poco. Le vittime tendono a ml-

' ' metlzzarsl. .•.;•;••- •., : -•* •• ;••; :•. ? •••••. 
Ed è proprio questa l'azione più 
efficace: parlare, non avere timori 
né vergogne. Per questa ragione 
ho proposto un decalogo che aiuti 

, a conoscere il fenomeno indican
do le strade per sottrarsi alla inor-

: sa de l l ' u su ra . . . . - ••."•.»s.vv'--?v;:'.v*v.-

La vignetta di Sergio Stalno 
per la copertina di 
•Fondo di solidarietà antJracket», :•.' 
edito dalla Giunta regionale toscana 

5) Quando ti rivolgi ad una fi
nanziaria legalmente abilitata, as
sicurati che le condizioni risultino 
dal contratto. Diffida di chi ti pro
pone tassi troppo alti o troppo bas
si Non nlasciarc mai assegni tuoi o 
di terzi d garanzia. Se rilasci effetti 
cambiari accertati che ciò risulti 
nel contrattò. Se l'adempimento : 
delle tue obbligazioni è garantito 
da beni immobili o mobili, accerta
ti che ciò risulti specificamente nel 
contratto non firmare mai comun
que promesse di vendita o similari 

6) Se ti si chiede un aumento del 

tasso di interesse concordato, veri
ficane la legittimità. *;;:-; v ... V ; 
: 7) Se nessuno ti concede il credi- : 
to necessario, non rivolgerti mai a '':• 
chi ti offre denaro in prestito con •• 
rapide procedure chiedendoti in J 
cambio interessi elevati o altre pe- , 
santi condizioni. Al momento pò- , 
tra apparirti come un «amico»: ri- • 
cordati che l'usuraio non sarà mai ; 
il tuo salvatore, ma il tuo carnefice. 
Se entri nel «giro» dell'usura, prima : 
o poi non sarai più il proprietario . 
della tua zienda né dei tuoi beni. ' ;v 

8) Se qualcuno ti offre denaro in 
prestito chiedendoti interessi ele

vati approfittando delle tue difficol
tà economiche, rivolgiti alle autori
tà di polizia. Nel caso in cui l'usu
raio agisca per il recupero coattivo 

idei credito, non eitare ad opponi 
nelle forme di legge. Non dimenti
care che un'azione civile può esse-

; re sospesa in pendenza di un pro
cedimento penale per usura. i»'#v. 

9) Ricordati che l'usuraio deve 
essere denunciato subito. Non per
dere mai tempo. Non aspettare di 
essere completamente strozzato. ••••' 

10) Cerca il sostegno delle asso
ciazioni di categoria o di quelle an-
t'racket cosi non sarai solo ~ i ' 

L'autodifesa di Lorenzo Pallesi 

«Dimettermi? E perché mai 
Il presidente non controlla 
l^gestìene^U'te» ; : 
C~~ ~~~~ ~ : aiLDOCAMPKMTO : ~ 

•e ROMA. «Guardi, non ha idea del 
numero di messaggi e di telefonate 
di solidarietà che ho ricevuto. Ad
dirittura, mentre stavo in macchina 
fermo al semaforo, un passante mi 
ha riconosciuto e mi ha detto: "Lei 
è Lorenzo Pallesi? Mi raccomando, 
resista". Ed è quel che ho intenzio
ne di fare». Il giorno dopo aver rice
vuto un avviso di garanzia per falso 
in bilancio, truffa e abuso d'ufficio, 
il presidente dell'Ina non è affatto 
angosciato né abbattuto. Soprat
tutto, non ha intenzione di autoso-
spendersi né tantomeno di rasse
gnare le dimissioni. ; : > / . ' . V " 

Nessuna condanna •''•''' '•• ' . 
' «Perchè mai dovrei farlo? Un av
viso di garanzia non è una condan
na. Ne avevo già ricevuto una per 
la vicenda Sace. Sapete com'è fini
ta? Da accusato sono diventato 
parte offesa», dice a i . giornalisti 
convocati improvvisamente. per 
una conferenza stampa. - - - . 

È proprio un cronista dell'agen
zia Asca, quello che per primo ha 
dato la notizia dell'indagine su Pai-
lesi, a finire nel mirino del presi
dente dell'Ina «Ha scritto che sono 
sospettato di : consulenze ' d'oro. 
Non è affatto vero: mai data una 
sola consulenza né d'oro né di 
bronzo. Ho già iniziato una causa 
di risarcimento danni», contrattac
ca il numero uno dell'Ina. Una 
questione di lana caprina il sottoli
neare la confusione tra «consulen
ze d'oro» e «falso in bilancio»?. 
Niente affatto. È il caposaldo del
l'autodifesa di Pallesi. < 
• «Nella gestione il presidente del

l'Ina non conta nulla - spiega ai 
cronisti - Sapete come lo ha defini
to l'ex ministro dell'Industria Guari
no? L'assistente psicologico degli 
amministratori delegati». • Insom
ma, tanta rappresentanza ma di 
poteri gestionali praticamente nul
la: non per la scelta dei consulenti, 
non per la cessione del patrimonio 
immobiliare, non per la destinazio
ne della pubblicità. E sono proprio 
questi i gorghi che sta scandaglian
do il magistrato romano Giorgio 
Castellucci. mossosi sulla base di 
una denuncia alla Procura e di un 
rapporto dell'lscap, l'istituto di vigi
lanza sulle assicurazioni. Sotto in
chiesta sarebbero ben 35 consi
glieri di amministrazione di Ina e 
Assitalia in carica nel 1992.,;. '.. , 

; Perché nel mirino? ? V 
Se Pallesi non c'entra come af

ferma, perchè è finito nel mirino 
del magistrato? «Non lo so, proba
bilmente perchè indagandosi su 
una società l'inchiesta viene auto
maticamente estese anche all'am-

-, ministratore delegato», risponde 
. l'interessato. «Le materie su cui sta 
^- lavorando il giudice - aggiunge -
*,, non erano nell'ambito delle mie 
J". responsabilità. Prima le seguiva il : ;;.: direttore generale, poi gli ammini-
* ; statori delegati». Oltre alla magi- . 
' stratura romana, sta però indagan-
'" do anche quella di Asti, interessata • 
' agli strani mandati a vendere gli ' 
'•' appartamenti lna-Assitalia in favo-
»; re del fratello del cardinale Soda

no. «Non era certo il consiglio di > -
'*, amministrazione a seguire la parte \. 
;'.' operativa. Noi prendavamo le de- ' 
,,.• cisioni, altri le applicavano». Eppu-
; ; re, il reato di falso in bilancio, ipo- , 
. Uzzato per Pallesi, è tipico di un 
, consigliere di amministrazione. «SI, 
'f... ma deve esserci un dolo specifico. 
;' Si deve cioè sapere che i conti non 

quadrano. E questo non ci risultava 
;" affatto». '-:-- •» ."w i r . , ì . ' - , j "*»-" ' - ! ' 
'il- Un'ombra pesante sui bilanci ' 
';' dell'Ina? Pallesi non lo crede affat- . 
•'' to. «Tutto è nato attorno ad una lite -'; 
« tra due sub-agenti ed il gerente del- •' 
.;• l'agenzia di Roma. Al massimo, in • 
•;; contestazione saranno un paio di ; 
; , miliardi. Per i conti dell'Ina, che ? 
,. quest 'anno farà 190 miliardi di utili, ? :•; sono un'inezia. Comunque, tutto è ; 
r- già coperto dal fondo rischi». .•• —™ . 
' È dunque una gestione corretta • 
;. e dai conti perfettamente traspa-
U renti quella che intende accredita-
i re Pallesi (per lo meno per quel :' 
;*: che concerne la responsabilità dei :> 
; 5 suoi massimi vertici attuali). E allo- : 

ra perchè l'iniziativa del magistra- •• 
* to? Nei giorni scorsi Pallesi aveva • 
"parlato di ostacoli alla privatìzza-

"; zione. Tra essi c 'è anche l'azione 
del giudice? «No, fa correttamente "• • 

,.'. il suo dovere - risponde Pallesi -
' Però vedo molte coincidenze». Ad •• 

esempio, il nome del giornalista 
v* dell'agenzia che ha lanciato la no-
• tizia sull'indagine: è l'ex addetto .. 

•"stampa di Andreotti. Eandreottia- -, 
"•'• n o era Mario Fornati, il padre-pa-
i" drone dell'Ina prima dell'arrivo di -
> i Pallesi. Tra le «coincidenze» pallesi ?v 
.;, segnala anche la diffida all'Ina da '••' 
;, parte delle altre compagnie per ' 
\;. l'intricata questione delle cessioni •• 
£ legali: «Proprio ora». E poi c'è l'in- '?• 
•;': gente aumento di capitale di Me-
'," diobanca annunciato per la fine d i . ' 
;•' giugno, proprio quando è prevista ; 
* la quotazione in Borsa dell'Ina. In-.; 

somma, * la privatizzazione del 
' gruppo assicurativo da fastidio a ".' 

molti: da chi trae vantaggi dallo •.-
stato-assicuratore, da chi teme K 
pericoli di una concorrenza dina-

: mica, da chi vuole spazio libero a 
:.Piazza Affari. Salterà la quotazio

ne? «Noi siamo pronti, ma se il go
verno non deciderà entro il 16 
maggio, slitterà tutto ad ottobre» 
avverte Pallesi 
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^ 


